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PATTO PER LO SVILUPPO PER LA CITTÀ DI VENEZIA 

Delibera CIPE 56/2016 (17A02404) G.U.n.79 del 4.4.2017 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione FSC 2014-2020 

 
Venezia, 18 febbraio 2019  

            protocollo n. zin 20000018298 

DETERMINA A CONTRARRE E AFFIDAMENTO DIRETTO  

da Direttore Generale -  Alessandra Bolognin 

a  Responsabile Gare e Appalti - Anna Carone 

 

INTERVENTO: “4.7 - Rafforzamento azione P.A: Riqualificazione mercato fisso di Mestre.” 
Commessa RA.00802. CI.14261.  
 

OGGETTO: Incarico per la Verifica Preliminare interesse archeologico. 
 

CUP F77H1700117001.  
CIG Z4227332AF 

IL DIRETTORE GENERALE 

Sulla base dei propri poteri conferiti con procura del 31 ottobre 2017 repertorio n. 2302, atto 

del notaio Alexandro Minazzi, registrata a Venezia 1 il 10 novembre 2017 al n. 3784/1T; 
 

PREMESSO CHE: 

- Il Comune di Venezia risulta beneficiario del finanziamento relativo al Patto per lo Sviluppo 

della Città di Venezia necessario alla realizzazione dell’intervento descritto in oggetto;  

- L’intervento è inserito nel Documento Unico di Programmazione 2018 del Comune di 

Venezia - Elenco annuale lavori 2018 

- il Comune di Venezia, con atto del direttore dei lavori pubblici del 19 settembre 2017, ha 

individuato Insula SpA quale soggetto attuatore per le attività di progettazione e realizzazione 

dell’intervento stesso, e pertanto anche come soggetto dotato della relativa capacità di spesa;  

ATTESO CHE: 

all’interno del quadro economico dell’intervento sono disponibili le risorse necessarie 

all’affidamento oggetto della presente determina a contrarre;  
 

VISTO 

• necessita individuare un operatore economico per svolgere l’incarico in oggetto 

descritto 

• l’art.36 comma 2 lett. a) del D.Lgs 50/2016 prevede che le stazioni appaltanti 

procedano all’affidamento di lavori servizi e forniture di importo inferiore a euro 40.000,00 

mediante affidamento diretto;  

• il servizio oggetto della presente determinazione è riconducibile alla previsione di cui 

all’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs 50/2016 

• sono state tuttavia avviate richieste di offerta, dal responsabile di commessa, ai 

seguenti operatori economici: 
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1. “ArcSAT Snc di Valente Vincenzo e C.”, con sede in via Longhin, 23 – Padova; 

2. “Arcomai Snc di Paola Sfameni e Davide Busato”, con sede in Via C. Goldoni, 9/A – 

Mestre (VE); 

3. “Diego Malvestio e C. Snc”, con sede in Via Borsoi, 17 – Concordia Sagittaria (VE); 

4. “Studio Associato Bettinardi Cester Archeologi”, con sede in Santa Croce, 2206 – 

Venezia; 

▪  sono pervenute le seguenti offerte: 

1. “ArcSAT Snc di Valente Vincenzo e C.”, con l’offerta di euro 1.800,00; 

2. “Arcomai Snc di Paola Sfameni e Davide Busato”, con l’offerta di euro 1.300,00; 

3. “Diego Malvestio e C. Snc”, con l’offerta di euro 1.600,00; 

4. “Studio Associato Bettinardi Cester Archeologi”, con l’offerta di euro 1.000,00. 

• La miglior offerta è stata presentata da “Studio Associato Bettinardi Cester 

Archeologi”, con l’importo offerto di euro 1.000,00 

• la richiesta del Responsabile di Commessa inoltrata con rda n. 10015475 del                 

25 settembre 2018 

•  l’art. 32 del D.Lgs 50/2016 prevede che le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici;  

DATO ATTO che:  

• ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016, la stipula del contratto per 

affidamenti di importo non superiore ad euro 40.000,00 avviene mediante corrispondenza 

secondo l’uso del commercio;  

RICHIAMATA la delibera dell’ANAC in materia di affidamento dei contratti sotto soglia 

comunitaria;   

CONSIDERATO che lo “Studio Associato Bettinardi Cester Archeologi”, ha presentato offerta, 

di euro 1.000,00, esclusi oneri fiscali di legge 

CONSIDERATO che il valore contrattuale dell’affidamento del servizio in oggetto non supera 

la soglia dei 40.000,00 euro ed è pertanto possibile procedere alla trattativa diretta ai sensi del 

D.Lgs. n. 50/2016;  
 
RITENUTO pertanto che vi siano tutti i presupposti per acquisire l’incarico per la Verifica 
preliminare interesse archeologico 
 
CONSIDERATO che per la presente fornitura di servizio è stato ottenuto dal sistema SIMOG il 
codice CIG Z4227332AF 

 DATO ATTO, ai sensi dell’art. 3, comma 8, della Legge n. 136/2010, che il professionista 

incaricato assume l’obbligo di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, e che – nel caso in 

cui la Società dovesse accertare il mancato rispetto dell’obbligo di avvalersi delle banche o di 

Poste Italiane S.p.a. per tutte le transazioni – il contratto tra il Insula ed il professionista 

incaricato sarà risolto di diritto;  

VISTO il Regolamento di Insula per l’affidamento dei servizi, lavori e forniture sotto soglia 

comunitaria;  

 

DETERMINA  

Per le motivazioni esposte in premessa, che qui si richiamano integralmente, di formalizzare 
l’incarico per la “verifica preliminare interesse archeologico” allo Studio Associato Bettinardi 
Cester Archeologi, con sede in Venezia, Santa Croce, 2206, per l’importo di euro 1.000,00 oltre 
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CNPAIA di euro 40,00 e oneri fiscali di legge e di acquisire dal professionista le dichiarazioni 
sostitutive sul possesso dei requisiti di ordine generale. 

 

Ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016 la stipula del contratto avviene mediante 

corrispondenza secondo l’uso del commercio. 

 

Le clausole contrattuali sono quelle previste dalla lettera commerciale tipo in uso presso 

Insula. 

 

 

f.to Alessandra Bolognin 
 


